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Deliberazione di Giunta regionale n. 513 del 21 giugno 2019 

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 sottomisura 7.1 “Piani di tutela e di 
gestione dei siti Natura 2000” Proroga termini di presentazione domande  e 

incremento di euro 471.692,00= delle risorse già poste a bando 

 

 

 

 

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR); 

 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 

 

 

Vista la decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2015) 6870 del 6 ottobre 2015 

che approva il programma di sviluppo rurale della Regione Liguria (in seguito: PSR) ai fini della 

concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 

 

Vista in particolare la sottomisura 7.1 – “Piani di tutela e di gestione dei siti di Natura 2000” che 

reca una dotazione finanziaria pari a € 3.480.000,00=;  

 

 

Richiamata la precedente deliberazione n. 1171 del 21/12/2017, con la quale sono state approvate 

le procedure per la presentazione delle domande di sostegno e pagamento a valere sulla citata 

sottomisura 7.1 del PSR “Piani di tutela e di gestione dei siti di Natura 2000”; 

 

 

Richiamata la circolare esplicativa del bando, approvato con DGR. n.1171/2017, avente  

Protocollo PG/2018/59353 del 22/02/2018;   

 

 



 

 

 

 

Atteso che, con la deliberazione sopra richiamata, è stato approvato un bando “a fasce”, con 

aperture e risorse programmate, come segue: 

 

Periodo di apertura e chiusura presentazione domande Importi a bando 

1ª Fascia 29 dicembre 2017-31 marzo 2018 € 1.900.000,00= 

2ª Fascia 2 maggio 2019-30 giugno 2019 € 1.500.000,00= 

 totale € 3.400.000,00= 

residuando euro 80.000,00= rispetto alla dotazione finanziaria complessiva della sottomisura in 

argomento;  

 

Atteso che nella prima fascia di apertura sono pervenute 31 domande, per una spesa ammissibile di 

euro 1.508.308,00= e che pertanto si sono generate economie per euro 391.692,00=; 

 

Considerato pertanto che risulta possibile incrementare la dotazione finanziaria della seconda 

fascia di apertura del bando per la sottomisura 7.1, per complessivi euro 471.692,00= portandola a 

euro 1.971.692,00=; 

 

Preso atto che la citata DGR 1171/2017 stabilisce che le domande di sostegno nella seconda fascia 

di apertura, devono essere presentate entro il prossimo 30 giugno 2019; 

 

Preso atto che a seguito dell’entrata in vigore della l.r. n. 3/2019 “Modifiche alla legge regionale 

12/1995 (Riordino delle aree protette)” che prevede l’obbligo della redazione di un piano integrato 

per alcune riserve naturali, il Settore Parchi e Biodiversità, con nota IN/2019/8509 del 15/5/2019, 

ha richiesto di posticipare al 30 settembre 2019 il termine per la presentazione delle domande di 

sostegno in quanto risulta necessario un margine di tempo ulteriore per l’assunzione degli atti 

necessari propedeutici alla presentazione della domanda di sostegno da parte degli Enti interessati; 

 

Atteso inoltre che a seguito della modifica dell’iter di approvazione dei piani di gestione definita 

con la l.r. 3/2019, il Settore Parchi e Biodiversità  con nota IN/2019/8205 del 10/5/2019, ha 

evidenziato la necessità di provvedere ad una ridefinizione dei documenti obbligatori da allegare 

alle domande di liquidazione a saldo a valere sulla sottomisura 7.1, sostituendo l’atto di 

approvazione del Piano da parte degli Enti Gestori con l’atto di adozione del Piano; 

 

 

Rilevata l’opportunità di accogliere le richieste formulate dal Settore Parchi e Biodiversità come 

più sopra descritte; 

 

Atteso che la gestione finanziaria di tutte le misure del PSR è demandata, in termini di competenza 

e di cassa, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e che pertanto il presente atto non 

comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale; 

 

 

 

 

 



Su proposta dell’Assessore all'Agricoltura, Sviluppo dell'entroterra e delle zone rurali; 

 

DELIBERA 

 

 

Per i motivi meglio precisati in premessa: 

 

 

1. di incrementare di euro 471.692,00= la dotazione finanziaria prevista per la seconda fascia del 

bando relativo alla sottomisura 7.1 del PSR, approvato con deliberazione n. 1171 del 

21/12/2017, portandola a complessivi euro 1.971.692,00=; 

 

2. di rideterminare al 30 settembre 2019 il termine di presentazione delle domande di sostegno a 

valere sulla sottomisura 7.1 - seconda fascia; 

 

3. di stabilire che, a seguito della modifica dell’iter di approvazione dei piani di gestione definita 

con la l.r. 3/2019 “Modifiche alla legge regionale 12/1995 (Riordino delle aree protette)” alle 

domande di liquidazione a saldo a valere sulla sottomisura 7.1, dovrà essere allegato l’atto di 

adozione del Piano anzichè l’atto di approvazione del Piano; 

 

4. di confermare quant’altro definito con la citata deliberazione n. 1171/2017, ivi compreso 

l’allegato B “Individuazione delle fattispecie di violazione di impegni e dei livelli di gravità, 

entità e durata per ciascuna violazione” che non risulti in contrasto con le disposizioni recate 

dal presente atto; 

 

5. di dare atto che alla gestione finanziaria delle misure del PSR provvede in termini di 

competenza e di cassa, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e che pertanto il 

presente atto non comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale; 

 

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso 

giurisdizionale al TAR Liguria o, in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al 

Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di 

comunicazione, notifica o pubblicazione dello stesso. 

 

 

 

 

 


